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. file quota mio pitxtAt lavoro mw addica 
intieramente al dwtd&n'o dMrjPufiSllofl, $ervirà 
tdmeno di faxxrmie oceostona f^trehè aUri rias- 
tumendoh con più rt^mmerOo, posta renderlo di 
maggiore vtUità. Conosciuta tf titronde la loro 
Jcqua tnarziale da' tuoi laUitari effetti, e tp»-. 
rùnentato per U corso di «enit anm, non ha 
tt uopo, a parer mio, di più valevole illuttra- 
siqw. per fyuran . p-a quelle che gadmo "tolto 
tndiu;^ pirò ' unArami necemrio, che tenxa 
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ttitmua, lia proceduta a qm looafi mi^iom- 
men^ di già preposti per «diacciarne «fobilmc». 
#» h MrgeHlt, « per renderne piti comodo f oo 
cM». T'Olili» io il piacere di àgnifiearìi, ou*- 
frf cw dùfÌMfii Uhm, ^om al «onlq^M 4f 
éitiiamm. . 

: TtrraMSohL Maggi» ì8hL 



Digitizsd by GoOgle 



Sorpreso 1' uomo, meo di rado che gli 
altri viventi, da moleste sensazioni o da &sicì 
impedimenti nell' ordinario esercizio delle sue 
funzioni, ben s' accorge che indipendentemen- 
te dall' avanzar di età, dalle naturali tenden- 
ze, o da qualche imperfezione condotta seco 
dalla nascita, la sua organica tessitura va spes- 
so soggetta a non lievi sconcerti, per 1' in- 
fluenza delle vicissitudini atmosferiche^ per 
r azione eccessiva del caldo o del freddo^ per 
il soggiorno in aria umida od infetta; per in- 
opportunità od immondezza di vesti-, per so- 
verchio riposo o per prolungato sforzo dei 
muscoli; per procurate perdite d' umore; per 
l' uso intempestivo di cibi o bevande; per pa- 
temi d' animo o per forti commozioni di spi- 
rito; per r aziiHie di veleni o di contagi; per 
oCfese esternamente riportate, come ferite, per- 
cosse, soffocamenti ec. Prima di ricercare co- 
me noa 0 pm insieine dì sifiiatte cause ope- 
' rìno su .i noetri orffaà e astraoi ia modo d> 
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lorbanie i ìoro proprj movimenti ed i mutui 
rapporti, si contoiló d' essere assicurato dal- 
l' esperienza, che simili cause, quasi mai e- 
yhata abbastanza, opowio pur troppo a no- 
stro danno, e ci conducono più o meno sol- 
lediamente dallo stato di salute a qu^o di 
malattia. Ma siccome gli in agevole di com- 
prendere la, J)eoessità:di vaiare allo sua pro- 
pria WDS/Brmioae, non tardò 1' nomo' a se- 
conda delle Sue <|ogaizioDÌ, a valersi di tutti 
qoei mezii voinU in suo potere, non solo per 
rendere luflno frequenti le occasioni che inde- 
boliscono o distruggono la salute, ma ancora 
per combattere le stesse malattie quando ban- 
no di ;già spiegata la loro forza. 

Fra i tanti prodotti naturali convertiti in 
«tili medicamenti, da che il case, o le accu» 
rate ricerche fecero risconbttre in essi delle 
salutari proprietà, godono meritamente un ran- 
go distinto le acqne minerali, mostrandoci la 
gioi-naliora esperienza quanto riescano proficue 
in quelle liin^lw^ in.ìlairir iii-llu mìni delle (niali 
pcco 0 niilkt ;.'it>\!ino ali ;i]ln im-//i ilell" Arie 
Medica. Sparse su molti punii delia ^iiipcrlicie 
della terra, sembrano destinate a recare sol- 
lievo air alilitta umanità, cosicché non a torlo 
furono dagli Antichi guardate come opera di 
nwDO benefica, ed asse^piate a ciasdieduna di ' 



Digrtized by Google 



7 

eme delle Dota tatelari pereU ne proteggesse- 
ro k sorgente, ciò dte secondo la sapetetìmaai 
dei tempi fece scrirere a PUoio (1) » Emioant 
M benigne passimque in phrìmia tema (agww) 
» alibi frigidae, alibi calìdae, alibi tepidae ge- 
» lidaeque, anxilia morboram confereot«8, et 
» e eunctis animalìiim homiomn tanfum caos* 
» erumpentes, augent namenim Detwiim nomi- 
» nibiis variis. » 

La provvida Natura sempre disvelando a 
prò dell' umana salute degl' ignoti prodotti a 
chi si prende cura di ricercarli, ci fa cono- 
scere quanto sia per pò siesta operosa^ e men- 
tre i cliiiiiloi taido s' occupano di perfezionare 
1' analisi dei corpi (H-gariici per estrarne nuo- 
ve sostanze medicinali di somma attività, es- 
sa quasi compiacendosi di gareggiare con lo- 
ro, con più semplici processi va preparando 
nelle viscere della terra quelle acque, che bene 
adoperale, divengono il più efìicarc soccorso 
in molti casi nei quali niun utile apportarono 
i farmaci piti accreditati. 

Sel)l)cnc le acque conteaenti dei sali in 
dissoluzione s' incontrino frequentemente nelle 
terre bagnate dal mare, ed in quelle ove del- 
le vene d' acqua scorrono attraverso gli strali 
di alcune sostanze non alliatlo insolubili j pu- 
re le sor genti delle acque minfffili più ai^ili- 
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cabOi a diverse malatlfe, non si trovano d' or- 
dinario, che alle pendici dei monti, ed in luo- 
ghi abbondanti di materie ferruginose, solfa- 
ree, saline ee., coùcchè non tatti i paeu go- 
dono il |M!ÌTÌlegb di poMed^e^ ei& efae .1^ 
nmlo serve à raidete pià cfficarì qndle al- 
le quii à portano la ff*^ da ^pnkhe dU 
stanza, giacdbè il boon effetto deQe mederàne 
è aiolto eoadinrato dalfe' {uboevcdi disbaiioDi 
prodotfd da non incnnodi viaggi e dai.b^ 
lenimento in cpdle iocalìA ndUa stagione m 
coi BUIO rese più diletteroli dalla rìnniiMie de- 
gli stessi concoRenU. 

fiìcca la Toscana dì boomasime e iinooia- 
te acque minerali, al pari d' altri ra^|;iiarde- 
-T(di stati d' Europa, la piccola porzione di essk 
detta (Jirtqipermina o Somagna toscana, non 
fii dimenticata dalla benefica Natura, trovan- 
dosi ivi pure delle sorgenti meritevoli d' 1^ 
tenzionc, d' una delle quali imprendo a trat- 
tare nella presente Memoria. 

Verso la parte più inferiore della Valle del 
Montone dove vanno a terminare le minori 
montagne che seguitano il finme di detto no- 
me, dalla parte sinistra del medesimo alla di- 
stanza di kOO. passi, e di soli 1^0. dalla 
nuova strada r^a fcwlrvese, un miglio lonta- 
-no ddT antica e pt^tdata lem dà Castoca- 
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ro, in prossimità dì parecchie socgenli d' a- 
qua salsa, sotto estese cave di tufo^ in ristret- 
to, ma abbastanza comodo praticello ornalo 
d' alberi che ne rendono ombroso ed aggra- 
devole il passeggio, dalla sponda destra ed 
occidentale de! piccolo Kio detto delle Pietre^ 
alla profondità di 80. centimetri dal plano 
del terreno clie Ca parte del Podere chiamato 
la Surgara^ appartenente ai Signori Fratelli 
Fiorentini, all' altezza di 'ÌO. centimetri sopra 
il livello dell' acqua corrente del Rio stesso, 
fra il superiore strato di terra vegetativa, mi-- 
sia in qualche luogo a della ghiaja, e 1' altro- 
sottoposto di terra argillosa, scaturiscono alcu- 
ne piccole \cne d' acqua da potersi facilmente 
riunire in un solo getto. 

Creduta generalmente ferruginosa dalla so- 
stanza giallo- rossastra che di continuo va de- 
ponendo lungo i rigagnl ove scorre, e da una. 
pellicola che presenta alla sua superficie, ri- 
fletlente i colorì dell' iride nei luoghi ove ri- 
stagna, fu per la prima volta esaminata nel- 
I' anno iSW. dal defunto Gaetano Betti far- 
macista in Gastrocaro, U quale avendo con- 
fermato il giudizio già stabilito, ed avendo 
assicurato non contenere sostanze pregiudicie- 
voli alla salute, fu quesl' acqua adoperata, ia 
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bevanda da dii bws'ran molestato da qual- 
che grado di Dispepsia. 

Ma poidiè i bnoni effetti deDa medesima 
soperaroao ogni aspettativa, fu veduto ne^ 
anni saccessivi amnentato sempre più il con- 
corso delle persone clic vi si portavano, con- 
sigliate ancora dai Medici circonvicini, a mi- 
sura che ad essi ne pervenne te notizia. Prima 
che ne fosse stata intrapresa un' analisi da 
determinare con jurecbione te qualità e te 
quantità delle sostanze die te compongond,* a- 
veva qucst' acqua incominciato ad acquistare 
del credito, quando nell' anno favorito 
dai TOti di questa rispettabile Magistratura Co- 
mtinitativa, venni ad esmilarc la mia Profes- 
sione in r|(i;ili(,'» ili Mciiico concinno no! due 
pue^i di T('it;i lirl Sol,- e <li Cu-lroiitro. 

Osservale qua^i t;u[)llo le propielù medici- 
nali della di'lla aeijoa, mi proposi d' esaml- 
narla co» (juìiIcIk! arciEralezza, ciò clic in di- 
versi lenipi ilo esciruiio coiiipalibilnicnie alle 
mie giornaliero occii|»ii>;iorii, ed ai pochi co- 
modi elle offre la loealilà. Falli ì primi sag- 
gi coi soliti reajjciili, [mU'i ri!e\are, clic si 
contengono in quest' acqua come ulili sostan- 
ze il bicarbonalo di ferro, gì' idroclorali di 
soda, e di magnesia, ed Ìl solfato di magne- 
sia. Ripetuti ogni tanto tempo simili esperi- 
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mant^ ho potiAo awicurarmì che queet' acquA. 
non va «^getla-a notabili mutazìoiiii eteen-^ 
dosi rìscoatraU) sempre la stessa per il cor^ 
so di IS. anni, benché nelle dirotte piogge 
«ano talvolta cambiate qualche poco di dire- 
zione le vene che la condacono, per naa es- 
sere state ancora regolarmente allaccìf^. Sti- 
iiiiiiido utile di dar compimfflito all' esame in- 
trapreso, con un analisi da nmdersi dì pub- 
blica ragione, mi portai sul posto la mattina 
del dì 19 Ottdjre 18bO, dove alla presenza; 
deir Eccellentissimo Sig. Dottore Pietro Ghiselli 
già Professore dì Fisica nel Liceo pontificio dì 
Ravenna, del molto Illustre Sig. Alessandro Pa- 
ganelli Ingegnere^ e del Sig. Giuseppe Guc^ 
ciarelli Farmacista in Castrocaro, tutti da me 
espressamente invitati, per assistere ai sa^i 
preliminari eseguiti alla sorgente, furono ri- 
presi con la maggiore diligenza gli esperimen- 
ti altre volte fatti, per mezzo dei quali fu ri- 
conosciuto circa alle qualità dell'Acqua di cui 
si tratta, quanto viene qui apjiresso notato. 

CARATTERI FISICI 

Al suo scaturire dalle vene che la condu- 
cono al rammentato Rio, mostrasi la nostr' a- 
cqua trasparentissiina, senza cokwe, con leggiero 
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oóan femiginom, e con deci» s^ow d' in- 
diidUro. La tua temperatura media misnrata 
col termometro £ Reanmnr, à rbconlrò di 
l^wU iS, mentre quella delF almosfera variò 
nelle dìffia«nti ore della stessa mattina dai gra- 
di i i fino ai Ik. La gravità spedSca si tro- 
vò corrispondente a mezzo grado sopra 0 del- 
l' areometro di Carthìer, dimostrandosi un po- 
co più leggiera dell' acqua distillata, non- 
ostante le sostanze fisse tenute in dissoluzione, 
liberata però dalla proporzione dei gas che 
ne diminuiscono il peso. Abbandonata a sé 
stessa, s' intorbidò dopo poco tempo, e lasciò 
vedere natanti dei minuti fiocchi giallastri dì 
eottocarbonalo di ferro, a misura che andò 
disperso I' acido carbonico che lo teneva in 
dissoluzione. Riscaldata appena cstratta dalla 
sorgente lino a! gradi 80 di Beaumur, la se- 
paiaaione di simili fiocchi si fece con maggior 
prontezza, e perde tosto il sapore d' inchiostro, 
DOD che la proprietà d* annerirsi con la tin- 
tura akoolica di galh. 

M0TA2I0NI PRODOTTE DAI REAGENTI 

I. La tintura alcoolica di gdlla versala a 
goccia nella detta acqua, vi fece subito cono- 
scere b presenza del ferro, divenendo prima 
dì colore imoiuuzo, e poi ima. 
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n. Immerse nella stess' acqua le cartine 
Imte col tornasole, e quelle tinte colla cut- 
coma, non soffrirono alcun cambiamento di 
colore, ciò che ci assicurò non contena-viai uè 
acidi, uè alcali liberi in quantità da renderai 
sensibili coD tali reagenti. 

m. L* acido Eolforico versato a goccìe, vi 
urodosse molte pìccole bolle dt gas,, ciò che 
liasiò a dare indizio delT esistoua dei CaAO' 
tati, essendo il detto gas senza colore, e ten» 
odore nauseante. 

IV. L' acido ossalico disciolto, versato in 
uccda pcNTzione nella detta acqua, la fece su- 
bito divenire lattiginosa, lasciando deporre al 
fondo nn abbondante precipitato da assicurarci 
dUh [Rasenta de* sali a base di calce. 

V. Versatavi similmente una picciola quan-^ 
tàk <f idroclorato di baritef prima discioUo in 
acqua distOlata, vi fece nascere sol momento 
nn precipitato affatto ìnsolubOe nelT acido ni- 
trico, da farci ben conoscere la presenza dei 
solfati. 

VI. Il nitrato d' argento sciolto come so- 
pra, e versato nella detta acqua, vi fece na- 
scere nn abbondante precipitato, che 1' am- 
moniaca ridisciolse in gran parte, ciò die ci 
asskorò contenarvìsi . ^' idrocloratì. 

yiL n protoMetato di pimabo disci<Ao e 
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>-ersato nel modo stesso, vi prodossti molto pre- 
cipitalo bianco, ciò che escludendo la presenza 
d^' Urost^furi, e dell' acido idrosoHbrìco, ci 
confermò V esistenza degli altri sali indicati da- 
{^i esperimenti III, V, e VL 

Vm. La solazione d' amido fatta con 1* a- 
cido solforico allungato non diede alcun segno 
di colore azzurro, escludendo co^ la presenta 
ddl' iodio, e delle sue combinazìoDi. 

DL L* ammoniaca liquida versata a gocde 
nella stess' acqua filtrata, dopo la separazione 
del sottocarbonato di ferro, ottenuta per mez~ 
zo dei calore, pro<lussc un leggiero dealbamen- 
(fi da farvi rilevare resistenza dei sali a baso 
di riisgnfsla. 

Da lutti gli osporimcnli accennati, fu ri- 
conosciuto esistere noti' acqua marziale in di~ 

1. Ferro combinato all'acido oulwnico. 

% Carbonati terrei. 
5. Solfati, 
k. Idroclorali. 

5. Sali a base di ealce. 

6. Sali a base di magnesia. 

Parliti i Signori Professore Gliiselli ed In- 
gegnere Paganelli, restammo su! po^ il Far~ 
inacista Gnccifvelli ed io, copUnoando- insie- 
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me l' intrapreso hrvoro nel modo che sono 
per dire. 

ESTRAZIONE DI GAS 

Sopra di un Fornello portatile 61 adattato 
un particolare apparato pncumato-chimico a 
acqua ^ consistente in un matraccio di vetro 
lutato per metà, e ripieno dell' acqua da esa- 
minarsi, della quale contenne libbre h in pun- 
to, ed in due tubi egualmente di vetro, uno 
dei quali diritto, e lungo un braccio, immerso 
fino al fondo del Matraccio, a guisa dei tubi 
di sicurezza soliti ad adoperarsi nell' appa- 
rato di Woolf, e i' altro piegato a S adat- 
tato, orizzontalmente alia bocca di questo, in 
modo da condqrre 1' aria che potesse svolga- 
si, sotto una piccola campana di vetro ripie- 
na della stees' acqua, e rovesciato dentro di 
una vasca posta a lato del matraccio mede- 
simo. Disposto coà r apparato, fu acceso il 
fuoco nel fornello, e fu riscaldata e mantenuta 
all' diullizione l' acqua findiè continuò a svol- 
gersi ddl' aria, la quale deter m i n andosi 
parte stqteriore, e non potendo sortire dalla 
bocca ben lidala del mabvccio, dovè spingere 
r acqua eontenito nel tubo piegato per pas- 
sare nella piccola campa n a, owligéndo 1* a- 
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.equa di eui era ripiena a discendere nella va- 
soUi^ta. Terminato lo svolgimento del- 
J' aria, fa levato il fuoco, e misuratane la (pun- 
ititi raccolta sotto la campana dallo spazio in 
.essa occupato, e come si ottenne coi mezsi 
.impiegati, alla temperatura atmosfierica di gra- 
di in, e sotto la pressione indicala dal ba- 
.rometro, di pollici 97 e 9 linee, si Itotò di 
S pollici cubici. 

introdotta in segnito col meno d' un ri- 
fi^ in luna.bocda piena d' acqua di cdce po- 
sta a rovescio so di dtra appoata vasca pure 
ripiena dell' acqua stessa, dopo d' ave^ for- 
temente agitata con la mano prima di por- 
larìa foori, ne restò assninto lutto 1' acido 
catbonko con <nS9nle intorbidamento dell' a- 
«qua di calce che dalla vasca risalì ndla boc- 
cia per riempiere il vuoto rimasto, il quale 
piisuralo nel modo già detto, si trovò corri- 
spondere a pollici Cliici 5. e mezzo. B gas 
non assorbito dall' acqua di calce, si potè ri- 
conoscere per pura aria atmosferica, col mezzo 
d' un solfinello acceso immerso nella medesima, 
del quale non fu nè avvivata, nè sofifocata la 
fiamma, siccome sardibe accaduto, se vi fos- 
se stato mescolato del gas ossigene, o dd gas 
azotot in proponùme assai ma^jiore di 
dw ordiaariMagiH' coitìaw. 
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ESTRAZIONE ED ESAME DELIX SOSTANZE 
FISSE. 

Poste in un grandissinìo matraccio dì vetro 
dieci libbre della nostr* acqua, fu riscaldata fi- 
no al grado dell' ebullizione tanto che separa- 
to nel modo accennato in principio tutto il 
sottocarìMHtato di ferro abbandonato dalP aci- 
do cariionico che lo teneva disciolto, fii que- 
sto raccolto in un filtro 'di carta già pesato. 
Ripetuta per altre nove volte quest' operazio- 
ne coQo stesso matraccio e collo stesso filtro, 
si potè raccogliere in quest' ultimo, dopo di 
essere stato ben asciutto, grani 108. del det- 
to sottocarbonato di ferro del colore dell' ocra 
marziale. V acqua cosi trattata, rimasta chia- 
rissima e senza più dare segno di contene- 
re del ferro, provata coUa tintura alcoolica 
di gaUa^ fa messa ad evaporare ìdj una cal- 
daja di rame bene stagnata nella ^i^^tità di 
ladire 100. Dopo ridotta a KU)re tre, si 
conobbe che aveva cessato d' intorbidarsi nel 
continuare 1' eboIErìone, e pMÒ levala dalla 
caUaja, fa messa ad evaporare in un vasb 
di vetro, fino a che incominciò a cristalliziaiu 
à del sale ehe> raccolto nella pìccolissima quan- 
tità d* una fraùone di grano, sì potè ricooo- 
Kwe pel sai marmo (indorato dì soda) dal 
sapore, daBa figura colnca de' suoi cristalli j 
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e dai decrepitare su ! carboni accesi. Sebbe- 
ne si potesse calcolare la quantità di questo 
sale da quella del liquido che lo («neva, di- 
sciolto alla temperatura di iS gradi; uondi- 
meno ne fu seguitata 1' evaporazione interrot- 
tamenle, separando di tanto in tanto la por- 
zione cristallizzata, fin cbe si vidde principiare 
la cri^allizzazione d' un altro sale. Riunite 
insieme le porzioni del sai marino cosi otte- 
nuto, dopo fatto ben asciugare sulla carta su- 
gante, vi si trovò in pt'so di denari selle. Fat- 
ta evaporare a siccità T ultima porzione del 
liquido ridotto ormai a soli otto denari, si eb- 
bero cinque denari di sale amaro deliquescen- 
te, assai imbrattalo di malcria eslratliva ve- 
geto -animale. 

Li tutto il corso di questo lavoro si eb- 
bero dunque quatlro dilTeivuti prodotti fissi da 
potori esaminare ciascheduno separatamente, 
cioè I." sottocarbonaio di ferro ottenuto in prin- 
cipio colla semplice Sllrazione dell' acqua ri- 
soddala, come fu dello, prima di metterla ad 
evaporai-e nella caldaja. II." Sali terrei abban- 
donati dall' acqua, durante 1' evaporazione, che 
raccolU diligieiùemente dalla caldaja medesima, 
si trovarono, dopo bene asciugati, in peso di 
dffliarì nove e mezzo. Sai marino (i- 
dr odorato di soda) raccolto a misuni che V a^ 
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equa madre concentrandosi nel vaso di vetro 
in «li fu evaporata, ne potè abbandwiare. IV 
Sale amaro mollo impuro ricadalo come ul- 
timo prodotto dell' evaporazione condotta ft 
siccità. 

Ottenuti questi quattro distinti prodotti col- 
le semplici operazioni indicate, si procede ad 
esaminarli separatamente nella farmacia di Ca- 
strocaro, nel modo che segue. Posto quello se- 
gnato T4.° I.° in piccolo vaso di vetro, vi si 
versò sopra poco acido solforico dilato, che lo 
disciolse completamente con leggiera efferve- 
scenza, la quale dissoluzione non intorbidata 
dall' ossalato d' ammoniaca, e divenuta tosto di 
bellissimo colore azzurro coli' affuiìione di po- 
iho goccie d' idrocianaio dì potassa sàolto in 
acqua distillala, non lasciò dubitare essere pa- 
To sottocarbonaio di ferro nell' accennala quaa-» 
tità di grani 108. Lavato questo miscu- 
glio supposto di sali calcarei meno solubili, e 
di altre sostanze abbandcmate dall' acqua, di»- 
rante l' evaporaKÌone, con piceóla porzione cP a- 
cqua dirtdbda che fa aggnola al liquido non 
■iicora evaporalo, lo posto di poi in vaso di 
vetro nel quale fa venato tanto acido idro- 
dorico fin che seguitò a fare dfervescenza. 
RiscaldaCo al ^wlo deff dydHizione, e, separ»* 
tii Con filtro di caria la porzione non dìscic^ 
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ta, dopo lavata ed ascìngata, si trovò pe- 
sare denari sette e mezzo, ciò che ci dimo- 
strò essersi disciolti oell' acido idroclorico so- 
li denari due di detto miscuglio, che non po- 
teva essere che carbonato dì calce, giacché 
versate poche goccie di questa soluzione ncl- 
1' acqua dì calce, non accadde alcuno intorbi- 
damento, come avi-ebbe dovuto succedere, se 
oltre all' ìdroclorato di calce, vi fossero stati 
gl' idroclorati di magnesia, e di allumina. 

Esaminata poi la porzione non dìsciolta 
dall' acido idroclorico, si trovò coosistere per 
la più gran parte in solfalo dì calce, ed ia 
poca silice. Ce ne assicurammo facendo Ix^ 
lire questo miscuglio in una soluzione di sot- 
tocarbonato di potassa, il quale decomponeo* 
do tutto il solfato di calce, restò, dopo de- 
cantato il liquido, una polvere che si disciolse 
facihnente nell' acido idroclorico , formando 
l' ìdroclorato dì calce, che sì fece riconoscere 
dal precipitare colla soluzione d' ossalato di 
aaunooiaca, lasciando soltanto indisciolta la sì- 
lice, che raccolta su di un filtro dì carta già 
pesato, sì trovò, dopo asciugata, neUa pìccola 
qattBtità di grani 17, che debuta dai dena- 
ri sette e BtczEO di solfato di calce deeom- 
petto nel modo die ho detto, ei fece r^;uar> 
dare qnest* nltinio nel suo peso di ffuà j65. 
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m." Riunite tntte le porzioni del sa) marino 
ottenuto col fare evaporare inteiroltamente il 
liquido che lo conteneva, diedero il peso di 
denari sette, a cui venendo aggiunto quello 
die ancora trovavasi mescolato al sale amaro 
ultimo prodotto dell' evaporazione della no- 
str' acqua, separato nel modo che dirò, for- 
marono in tutto denari otto ed un quarto, 
ovvero grani 198. d' idroclorato di soda ab- 
bastanza puro, perchè lavato con acqua già 
saturata di detto sale. lY." Esperto quest' ul- 
timo prodotto dell' acqua evaporala a siccità, 
in peso di grani J06, al fuoco in cucchiajo 
d' argento, all' oggetto di decomporre la ma- 
teria estrattiva vegeto-animale che lo imbrat^ 
tava, si fuse nella propria acqua di cristal- 
lizzazione, e si converti in una massa spon- 
giosa, che riscaldata di più, lasciò sfuggire un 
fumo denso assai piccante, cessato il quale si 
trovò, dopo levata dal fuoco, in poso di grani 
86, e perù diminuita di grani '^0. por la de-' 
composta matei'ia estrattiva, della quale non 
restò che poca sostanza cai'bonosa, che ancora 
la imbrattava. Triturata con un oncia d' alcool 
purissimo, e fatta riscaldare (ino all' ebulhzio- 
ne, restò disciolla nella quantità di grani 36, 
che, dopo evaporato 1' alcool, si riconobbe pei- 
idrocloralo di loagoesia, dall' essere mollo de- 



liqoflMni^cfdal.prec^lMtare «dl'aeqaa di cal- 
ce, e QOD eoa dissf^Bxione d' ossalato di aio- 
eaoiuaca, restandó' esclusi l' idroclorato di cal- 
ce i sali d' allumina, ed i nitrati d' ogni spe- 
cie, dal sapore amaro, anzicchè astringente, e 
dalla ninna detonazione su i carboni accesi. 11 
sale non disciolto dall' alcool, si disciolse to- 
talmente nell' acqua distillata, ad eccezione del- 
l' accennata sostanza carbonosa, die raccxilla, 
asciutta, e pesata, si trovò grani ^. Evaporata 
questa soluzione, si ebbero h8 grani dì sale 
alquanto amaro, che precipitando coli' ac(|ua 
di -eake, e colla soluzione d' idroclorato di 
barite, si considerò come solfato di magnesia 
mescolato al poco sai comune che doveva tro- 
varsi neir ultima porzione dell' acqua evaporata 
a siccità. Per assicurarcene, si lavò con acqua 
saturata di detto sale, la quale non potendo 
Caricarsene di più, lo lasciò Ìndi sciolto nella 
quantità di grani 22, disciogliendo d' altron- 
de' tutto il solfato dì magDesia,. di cui 
{ftfiliiiente determinato il peso dalla, niaamti» 
dì ^ani 26 per formare i ^aBÌ-48 del sala 
amaro coeì trattato. ^ 

Da quanto è stato detto riguardo all'eirinK 
zictae dei gas oootennti mU' leqBB attdÌMatit, 
e dall' esame Beparato dei qaattro distinti prò-, 
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dotti ricavati dalla modesima, chiaramente ri- 
sulta la sua composizione come segue. 

Libbre cento di questa acqua marziale con- 



tengono: 

1. Acido carbonico pollici cubici,... 90. 

Aria atmosferica 5K. 

3. Sottocarbonato di ferro ^ani.. .. 108. 

k. Carbonato dì calce 18. 

S. Solfato di magnesia 36. 

fi. Solfato di calce 165. 

7. Idroclorato di soda i98. 

8. Idroclorato di magnesia 56. 

9. Silice 17. 

IO. Materia astrattiva vegeto-animale. 22. 



PEOPRIETA' MEDICINALI, 

Non facendo conto né della poca silice, nè 
della materia esiraltiva vegeto-animale, so- 
stanze solite a ritrovarsi nella maggior parte 
delle acque minerali finora conosciute, dirò che 
sebl>ene il solfato ed il caHionnto di calce si 
debbano riguardare come sali terrei non tanto 
salubri, pure sapendosi che questi, anche in 
maggior copia, entrano nella composizione di 
molte acque minerali accreditatissime come 
quelle di Pyrmont, di Sediilz, di Meimberg ec. 
la celebrità delle quali è abbatstanza giustifì- 



cita dai immà efiétti che soglioifo produrre, 
b d' uopo convenire che ^ssì non debbano re^ 
0M9 dumo all' ecopomia animala, siccone è 
ancora dimostrato dalla giornaliera esperieim, 
die. le stesse acque potabili abbondanti di soI&Ao 
e . di carbonato di calce si bevono ìa moki 
paesi, sen^ che si osservino sconcerti neB' or- 
dioario stato di salute. Considerate poi come 
soatanze utilissime il soltocarbonato dì ferro te- 
nuto in dissoluzione dall' acido carbonico, gli 
idroclorali dt soda e di magnesia ed il solfato 
di quest' ultima base, sarà facile a compren- 
dersi come r acqtia che le contiene nelle do- 
si accennate, debba operare ad un tempo e 
come tonica, e come leggermente purgativa, 
e così riuscire efficacissima per rianimare I' il- 
languidita contrattilità fibrillare dello stoma- 
co e degl' intestini, stimolando piacevolmen- 
te, ed aumentando il movimento peristaltico 
dei medesimi, in modo da favorire la sortita 
deUe materie che sogliono contenere. E poi- 
ché tali sostanze vi si trovano in dòsi tanto 
tenui da sfuggire al processo della digestione, 
qc^ihraHii p»ciò impunto assai probabile, ch^. 
pKae iaàema «H' acqua che le tien disdetta 
(|dle boGGUCcie vasi assorbenti gastro-io-; 
te^imli, paaBÌOQ qmn inalterate nd si^fenta 
linfatico « da questo nei uo^bìsdO] per .cui 
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non limitandosi la loro azione al solo tubo di- 
gerente, si diffooda a tutti gli organi e siste- 
mi co' i quali vanno a contatto. La facilità con 
la quale 1' acqua marziale in discorso suol es- 
sere prontamente evacuata, non tanto per se- 
cesso quanto per le vie orinario, c per li vasi 
esalanti cutanei, serve di valido appoggio a 
sifTatto pensiero. 

Attivando adunque i naturali movimenti 
dell' apparato digestivo, e rendendo più pron- 
te e pili regolari le funzioni dei visceri che 
lo compongono, ne segue il riordinamento di 
molte altre, e però non è da dubitare che la 
nostr' acqua marziale sia profittevole non solo 
in mQlte malattie del tubo gastro-enterico, sul 
quale direttamente agisce, ma ancora in quel- 
le degli altri visceri del basso-ventre, non ec- 
cettuato r utero, e le sue contigue parti. Ed in 
fatti non pochi notabili miglioramenti, ed an- 
cora complete guarigioni abbiamo osservate 
nei decorsi veni' anni, nelle malattie qui ap- 
presso. 

Dispepsia idiopatica. 

Cardialgia. 

Vomito ostinato. 

Colica flatulenta. 

Isterismo. 

Ipocondria. 
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VetinhuirioBe. '■ 
EntentfgM. 

DiiMiilerfo. 
Ingoiai del fegsto. 

ddia milza. 

(Ielle i^utdule meBeatenchei. 
Renelle c calcoli «ìaarì. 
Affezioni oronidie (Mh TescicR. 

Clorosi. 
Menorragia. 
Leucorrea. 
Reumatalgie. 
Eruzioni erpetiche. 

Molte istorie autentiche potrei qui ripo^ 
tare in conferma di ciò che ho detto^ ma per 
servire alla brevità propostami, accennerò sol- 
tanto qadle poche che seguono, siccome più 
praaenti alla mìa mMim-ìa. 

I. L' EcC^lmo Sìg. Dott. Lodovico Paganelli 
di' Gastrocaro, principiando dall' anno i829., 
alla sua età d' anni 'Ì6 andò soggetto per due 
anni di seguito a fìera Enteralgia che più lo 
molestava nella stagione calda, e specialmente 
nelle ore pomeridiane dopo d' aver preso xm 
poco di cibo. Sperimentati inutilmente molti 
rimedit su^;eritigli, si decise all' uso dell' a- 
cqaa marziale, la ipi^ beviUa secODdo la' UA- 
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Iffl-anza dd suo stomaco, ed evacuata rt'golar- 
mente tutte le inattiiK', produs!i;c in podii f;ior- 
ni un notabile allevia mento, <; quindi Ui ces- 
sazione totale de' suoi dolori abdomiimli. A- 
vendoli risentiti 1' unno di poi, al princijjio 
dell' estate?, tornò a far uso della sless' ue(|ua, 
dalla quale riportò il medesiino b'ion oiTetto 
dell' anno precedente; c tornato a beveria an- 
cora il terzo anno, si trovò alTatto libero, nè 
mai più ha sofferto di tale malattia. 

II. La Sig.' Margherita Perugia di Ravenna 
d' anni SE», assalita bene spesso da isterismo, che. 
da molto tempo la molestava in \ arii modi, non 
avendo trovato alcun giovamento dai riinediì 
soliti a proporsi in simile malattia, venne a 
Castrocaro ncll' anno 1857. a bere 1' acqdfc 
marziale per giorni dodici, passati ì quali, parrr 
ti molto soddjsftitla del miglioramento olUjiiu- 
lo. Tornata a bere la elea»' acqpia neA' anoot 
ISIlO, assicurò di non avere più sofferto aL^ 
cun' incomodo. 

III. La Signora Agata Saletti di Tredozio, 
d' anni dodici venne a bere I' acqua marziale 
r anno 1858., trovandosi afQitla da dolori ab- 
dominali, che in varie guise la tormentavano, 
seoza che avesse ritratto alcun soUievo dai 
medicamoili che le erano stati ordinati.' Dor 
po bevuta la detta acqua per divèrsi giorni, 
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sì trovò affallo libera, nè mai più ha risenti- 
ti simili dolori. 

IV. La fanciulla Giovanna Mengozzi di 
Castrocaro nella sua eia d' anni ''i^ fu amma- 
lata di Clorosi accompagnala da molesta car- 
dialgia e da Edema delle estremità inferiori^ 
trovavasi di già in istalo assai deplorabile 
quando nell' anno si risolvè di bere 
r acqua marziale dopo d' avere presi inutil- 
mente molti medicamenti. Bevuta <^i matti- 
oa la detta acqua per un mese circa, ricom- 
parverò i suoi corsi mestruali, e si trovò af- 
feUo libera dagi' incomodi che V avevano mo- 
lestata fin allora. 

V. Giuseppe Papini di Castrocaro in età 
d' anni 38 soffrì nell' anno 1837. d' im vo- 
mito ostinalo, che avendo cfHitinuato per mol- 
to tempo, Io aveva già ridotto ad un grado 
avanzalo d' cmaciazione, quando incominciò a 
bere 1' acqua marziale. Cessato ben presto il 
vomito, e tornato 1' appetito potè nutrirsi con- 
venientemente, cosicché si trovò in poeo tem^ 
po ristabilito in salute, svitando nmidiiMno 
a bere la stess' acqua tuUi gli anni, come Besor* 
pitce rimedio preservativo. 

VI. Il Sig. Bonaventura Morigi di Raven- 
na d' unni S3, essendo dBitto da ostinata 
DispqBia idispBtMB, e da quei «oloaii cfaa 
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sogliono accompagna l'I a, dopo d' avere inutil- 
mente sperimentati molli rimedii^ venne a Ca- 
slrocaro neU' anno {S'IO, per far uso dell' d'- 
equa marziale. Passati appena quindici giorni 
da che aveva incominciato a beveria, gli ri- 
tornò r appetito, riacquistò la facoltà di dige- 
rire regolarmente, e partì mollo soddisfatto 
dei buoni effetti ottenuti. 

La dose di quest' Acqua marziale da be- 
versi per dieci, o al più quindici giorni, o- 
gni mattina poco dopo la levata del sole, de- 
v' essere regolata secondo la tolleranza ddio 
stomaco, e defla- costituzione più o meao de- 
licata ddle pmone che qua si portano a far- 
ne u$o, come pure secondo la maggiore o mi- 
nore facilità d' evacuarla per le vie degl' in- 
terini, degli ureteri, o dei vasi esalanti cuta- 
nei. Nondimeno si dovrà principiare da quat^ 
tro o cinque bicchieri da tavola, di giusta te- 
nuta, aumentandola gradatamente fino ai die- 
ci al più, lasoiando correre fra nu bicdiìei* 
e V akro, un intervallo di sette o otto minu- 
ti da isapiegMBÌ in piocdb passeggiale all' om- 
bra, nel praticdlo contìguo aOa sttt^te. Pre- 
'Soatandosi in qualdie persona .la dìfiicolti di 
evaemre [Mt)ntain6nle 1* acqua beVotst, per usa 
delle vìe accennate, « che i gaoi partiitolut 
•aoMnodi ricbicdefiserQ di pH^wn quella dc 
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gli iitte.stirtì, si jKitrà a figiii nidore alli» medesi- 
nii(, siccome vieni' ullroic praficato, poclii de- 
nari di solfalo di magnesia da sciogliersi nei 
primi bicchieri, ciò tlie secondo le mediche 
prescrizioni viene eseguilo dal farmacista di 
Castrocaro, Ìl quale è soliti» di portatasi ogni 
manina sul posto per dispensarlo. 

Non soffrendo (jucsl' acqua notabili cam- 
biamoti per r influenza delle stagioni, può in 
ogni tempo essere usata con vantalo ^ ma 
poiché ndl' estate s' incontrano assai minori dif- 
ficoltà per trasportar visi, e per beveria in conv 
pUgni'a piacevole d' altri concorrenti, è da pre> 
ferirsi tale stagione, anche per il motivo d' es- 
sere più attiva la traspirazione cutanea, e me- 
no soggetta ad essere disturbata da improv- 
vise mutazioni atmosferiche. Quanto alle rego- 
le da osservarsi per renderne piìi vantaggio- 
so V uso, avuto riguardo alla salid>rìtà del di- 
ma di Castrocaro, ed alla sua poco variabile 
temperatura, specialmente nell' estate, per es- 
sere la detta Terra situata in una rìdente pia- 
aura, e dai vicini monti rìpamta dai venti di 
ponente e dì tramontana, si possono ridurre 
ai' astenersi I." Dal sortire dì casa nelle ore 
piò fredde 4^ÌÌa notte, ed in quelle più cal- 
de del gionio, particolarmente dove ìl sole pia 
esercita la sua fona, e dove il passeggio noA 
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sia abbastanza difosn tlull' ombra. 11.° Da pren- 
dere cibo o bovuiida prima die siasi evacua- 
ta I' acqua bevuta, c cessata quella poca agi- 
tazione, die suole apportare qualche volta, e 
che termina affatto dentro lo spuzio di due ore 
al più. HI." Da commellcre intemperanie di 
qualunque specie. 

Non c da trascurarsi la scelta degli ali- 
menti durante 1' uso dell' acqua marziale, e 
però il vitto ffioriialiero dovrà essere non tan- 
to gl'ave, e preso a piacimento e con sobrie- 
tà dalle carni grosse più salubri , dai polli , 
dagli erbaggi della stagione, dai pesci meno 
grossi e più delicati, da poche frutta matui'e 
ec.} generi tutti che abbondano in Castrocaro 
ÌD gprazia dei buoni mercati che vi si fanno, 
specialmente il martedì d' ogni settimana. Vi è 
pure un caffè pulitamente montato, dove oltre 
alle solite colazioni di caffé e latte, si trova- 
no spesso dei buonissimi gelati. 

Per quanto sia molto facile di trasportar- 
si alla sorgente dell' acqua marziale, trattan- 
dosi della piccola disianza di un miglio da Ca- 
strocaro per la nuova strada regia forlivese, vi 
sono ciononostante delle comode sedie a prezzo 
discreto, per chi voglia profittarne. 

£ siccome 1' ilarità di spirito assai concor- 
re al bina eSefto delT acqua minavk, non man- 
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cano in Castrocaro occasioni per passare pia- 
cevolmente delle ore in liete conversazioni, 
stante il carattere allegro e sociale dei suoi 
abitanti. 
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